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Parte svizzera italiana

Sicurezza sociale, difesa nazionale e protezione civile
(Considerazioni per l'inizio del nuovo anno)

Nonostante le tante conferenze, i
grandi discorsi, i dialoghi, nel 1978
non si è fatto un solo passo avanti
verso la pace. Al contrario, soprattutto
nel mondo delle potenze comuniste
che si esprimono con toni aggressivi, si
deve constatare con preoccupazione il
crescente armamento, esteso
massicciamente anche ai paesi del terzo
mondo. Segni di pace, come quanto
accaduto nel vicino Oriente fra Egitto
ed Israele, vengono sabotati e i
responsabili di tali passi minacciati di
morte ed assassinio.
Se anche, come previsto nel concetto
della difesa integrata, la politica estera
vale in quanto modo per ricercare la
pace e mantenere l'indipendenza
nazionale, i mezzi di cui il nostro
paese può disporre per influire sulla
scena politica internazionale sono
veramente limitati. In quanto nazione
non ci resta altro da fare che sperare il
meglio e prepararci al peggio. In questo

senso si muove la nostra difesa
integrata che nel complesso di situazioni
insicure minacciami la libertà,
l'indipendenza della nostra patria, la vita di
tutti i suoi cittadini, offre la sola reale
possibilità di sopravvivenza. Ora,
sapendo che già nel 1975 le spese
sociali complessive, pubbliche e pri¬

vate, del nostro paese ammontavano a
26 miliardi di franchi, mentre quelle
militari erano di soli 2,6 miliardi di
franchi, dobbiamo mostrarci fieri
dell'impegno pubblico in campo
sociale ma però saper anche riconoscere

che il rapporto fra queste uscite è

poco realistico e, alla lunga, intollerabile.

A questo proposito con diritto si
fa notare che la sicurezza sociale si
fonda sulla sicurezza del paese. Nella
Seconda Guerra mondiale non
vennero, o vennero solo relativamente
assaliti di sorpresa e piegati con la
forza alcuni paesi i cui governi e parlamenti

a tempo non si dedicarono solo
al generoso incremento dell'impegno
sociale pubblico ma lo mantennero in
un equo rapporto con la spesa per il
rafforzamento della difesa nazionale.
Se è vero che il milite svizzero ha tutto
da perdere in unconfronto di forze con
un qualsiasi invasore straniero è anche
vero che la difesa del paese deve
valere il suo giusto prezzo, nel senso
che è necessario provvedere con tutti i
mezzi possibili affinché il milite svizzero

non difenda cimiteri bensì garantisca

la protezione della sua famiglia,
della sua casa, del posto di lavoro, dei
beni e delle attrezzature necessarie a
sopravvivere. Esercito, Protezione

civile, economia di guerra e difesa
psicologica formano oggi la catena della
difesa integrata, tanto forte quanto il
più debole dei suoi membri. Questa
catena diventa ancora più debole
quando per poche serie ragioni di
risparmi si rosicchia ad ogni singolo
membro decurtando qua e là.
Sarà compito di tutti i responsabili,
delle autorità e dei politici per il 1979,
a livello federale, cantonale o comunale,

di conoscere meglio l'effettiva
realtà e il reale contesto delle cose.
Con risparmi esagerati salviamo forse
il bilancio finanziario ma non la libertà
e l'indipendenza del paese né le possibilità

di sopravvivere in caso di guerra
o di catastrofe. Salari più alti, vacanze,
meno ore lavorative e ulteriori
progressi sociali ci servono poco, quando
la difesa integrata non può svolgere il
proprio compito: restiamo sempre più
deboli e il paese aperto all'invasione
di un qualsiasi avversario. Gli obiettivi
dell'esercito e della protezione civile
non devono essere deviati e nemmeno
differito il loro raggiungimento. Ciò
vale anche per l'economia di guerra e

la difesa dei beni culturali. L'obbligo
di una vasta solidarietà non deve farci
dimenticare l'obbligo che ci lega alla
nostra neutralità armata e all'autonomia

nazionale. ipc

Solothurner Zivilschutzverband

Die Delegiertenversammlung 1979 ist angesetzt auf
Freitag, 9. März, 20.15 Uhr, Restaurant Halbmond, Egerkingen.

Die Tagung wird mit einem aktuellen Referat über die Zusammenarbeit von Zivilschutz und
Luftschutztruppen und ihrer künftigen Konzeption verbunden.

Alle Interessenten sind zu dieser Delegiertenversammlung herzlich eingeladen.

Mit uns reden,
lohnt sich

Brückenbau
Kanalbau
Industriebau
Eisenbetonbau
Ipezialtiefbau
Wohnbau
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